IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Credete che io possa fare questo?
La fede è credere nella Parola di Dio e nel Dio della Parola. Si crede nella Parola di Dio perché si crede nel Dio della Parola. Più si crede nel Dio della Parola e più si crede nella Parola di Dio. Dio e Parola sono indivisibili. Questa regola della fede vale anche per Cristo Gesù. La fede è credere nella Parola di Cristo Gesù e nel Cristo Gesù della Parola. Più si crede nel Cristo della Parola e più si crede nella Parola di Cristo Gesù. Cristo Gesù e Parola di Cristo Gesù sono indivisibili. Anche il discepolo di Gesù deve appropriarsi di questa regola. Fede è credere nella Parola del cristiano e nel cristiano della Parola. Più si crede nel cristiano della Parola e più si crederà nella Parola del cristiano. Non è un gioco di parole, ma purissima essenza della nostra fede. Perché è essenza della nostra fede e non solo un gioco di parole? È essenza perché la Parola proferita deve necessariamente compiersi secondo la verità che è in essa. Un esempio storico ci aiuterà a mettere bene in luce e a comprendere questa verità della nostra fede. 
Dice il Signore ad Abram: “«Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran” (Gen 12,1-4). Perché si creda in questa parola del Signore necessariamente si deve credere nel Signore della Parola. La conferma che Abramo credeva nel Signore della Parola dallo Spirito Santo viene rivelata nella Lettera Agli Ebrei:  “Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo” (Eb 11,17-19). Senza la fede nel Dio della Parola mai vi potrà essere vera fede nella Parola del Signore. Sarebbe una Parola senza alcuna realizzazione né nella storia e né nell’eternità. Così Paolo legge, nello Spirito Santo, la fede di Abramo nel Dio della Parola:

 “Egli credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo – aveva circa cento anni – e morto il seno di Sara. Di fronte alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia” (Rm 4,18-22). Oggi via della fede in Cristo Gesù e, per Gesù nel Padre, è il cristiano. Se il mondo non crede nel cristiano della Parola, mai crederà nella Parola del cristiano. Come si potrà credere nel cristiano della Parola? Vivendo il cristiano ogni Parola di Cristo Gesù, allo stesso modo che Gesù viveva ogni Parola del Padre. Quando si vive la Parola di Gesù, quando essa diviene nostra storia, lo Spirito Santo crea nei cuori la fede in noi e per noi nella nostra Parola, che è Parola di Cristo Gesù. La fede nel cristiano della Parola non è solo necessaria, è obbligatoria. Senza questa fede, neanche più si avrà la Parola del cristiano, perché i pensieri e le parole del mondo hanno conquistato il cuore, la mente, i desideri, la volontà. Solo la Parola vissuta libera da ogni concupiscenza.
Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguirono gridando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi!». Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: «Credete che io possa fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Signore!». Allora toccò loro gli occhi e disse: «Avvenga per voi secondo la vostra fede». E si aprirono loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che nessuno lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta quella regione (Mt 9,27-31). 

Oggi ai due ciechi Gesù chiede la fede nella sua Persona: Credete che io possa fare questo? Credete che io vi possa dare la vista? Sì, Signore! Una verità che va subito messa in luce vuole che le due fedi siano una sola cosa: Non può esistere la fede nella Parola di Cristo Gesù senza la fede in Cristo Gesù della Parola. Perché le due fedi sono indivisibili e inseparabili? Perché la fede nel Cristo della Parola deve necessariamente trasformarsi, divenire in fede nella Parola di Gesù. È quanto oggi manca al cristiano. Molti si rivolgono a Cristo Gesù, alla Madre di Dio, ai Santi e agli Angeli del cielo per ottenere un miracolo, una grazia, un beneficio, un aiuto. Credono nel Dio della Parola. Non credono però nella Parola di Dio. Credono nel Cristo Gesù della Parola, ma non credono nella Parola di Cristo Gesù. Anche la Chiesa oggi soffre di questo stesso male. Se colpisce Dio, Cristo Gesù, la Vergine Maria, Angeli, Santi, necessariamente dovrà colpire anche la Chiesa. Oggi si crede nella Chiesa della Parola, ma non si crede nella Parola della Chiesa. Si vede la Chiesa come dispensatrice di aiuti materiali, non la si vede come la luce del mondo, il sale della terra, la via per giungere a Cristo e per Cristo al Padre. Dobbiamo però dire che Cristo mai ha permesso che questo accadesse. Noi invece non solo lo permettiamo, ci presentiamo con questa veste e la favoriamo. La Parola non serve più, si dice. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutate ogni figlio della Chiesa a ricomporre in sé la duplice fede.
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